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La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 
 

Art. 1. 
(Modifica all’articolo 16 della l.r. 1/2019) 

 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 16 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 (Riordino delle 
norme in materia di agricoltura e di sviluppo rurale), è inserito il seguente: 
“1 bis. Il divieto di abbruciamento di materiale vegetale, nel periodo compreso tra il 1° novembre e 
il 31 marzo dell’anno successivo, di cui all’articolo 10, comma 2 della legge regionale 4 ottobre 
2018, n. 15 (Norme di attuazione della legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge quadro in materia di 
incendi boschivi”), può essere derogato, limitatamente all’abbruciamento dei residui colturali, per 
un massimo di trenta giorni, anche non continuativi, per i comuni montani e per un massimo di 
quindici giorni, anche non continuativi, per le aree di pianura. Tali deroghe sono concesse dai 
sindaci, con propria ordinanza, fermo restando i limiti e le condizioni di cui all’articolo 182, comma 
6 bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).”. 
 
 

Art. 2. 
(Clausola di neutralità finanziaria) 

 
1. Dalla presente legge non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
 Data a Torino, addì 26 febbraio 2020 
 

Alberto Cirio 



 
LAVORI PREPARATORI 

 
 

Testo unificato 
proposta di legge n. 58 e disegno di legge n. 81  

 
Modifica all’articolo 16 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 (Riordino delle norme in 

materia di agricoltura e di sviluppo rurale) 
 

 
Proposta di legge n. 58 
 
Presentata dal Consigliere regionale Bongioanni Paolo (primo firmatario) 
il 13 novembre 2019 
 
Assegnata per l’esame in sede referente alla V Commissione permanente 
il 18 novembre 2019 
 
Riassegnata per l’esame congiunto in sede legislativa alla III e alla V Commissione permanente 
il 12 febbraio 2020 
 
Disegno di legge n. 81 
 
Presentato dalla Giunta regionale  
il 7 febbraio 2020 
 
Assegnato per l’esame congiunto in sede legislativa alla III e alla V Commissione permanente 
il 12 febbraio 2020 
 
 
 
Approvato testo unificato della proposta di legge n. 58 e del disegno di legge n. 81 nella IIII e V 
Commissione consiliare congiunta in sede legislativa il 18 febbraio 2020 con 43 voti favorevoli  
 
Relatore di maggioranza: Cons. Bongioanni Paolo 
Relatore di minoranza: Cons. Bertola Giorgio 
 



 
 

NOTE 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo e Comunicazione istituzionale 
del Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella 
versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito 
www.cr.piemonte.it.  
 
 
Nota  all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1, come modificato dalla presente legge, è il 
seguente: 
“ Art. 16. (Sistemazioni dei terreni agricoli) 
   1. La Regione e gli enti locali promuovono e valorizzano la realizzazione e la manutenzione delle sistemazioni dei 
terreni utilizzati a scopo agricolo per la prevenzione dei rischi idrogeologici ed il mantenimento o il recupero delle 
sistemazioni agrarie tradizionali di valenza paesaggistica. 

1 bis. Il divieto di abbruciamento di materiale vegetale, nel periodo compreso tra il 1° novembre e il 31 marzo 
dell'anno successivo, di cui all'articolo 10, comma 2 della legge regionale 4 ottobre 2018, n. 15 (Norme di attuazione 
della legge 21 novembre 2000, n. 353 "Legge quadro in materia di incendi boschivi"), può essere derogato, 
limitatamente all'abbruciamento dei residui colturali, per un massimo di trenta  giorni, anche non continuativi, per i 
comuni montani e per un massimo di quindici giorni, anche non continuativi, per le aree di pianura. Tali deroghe 
sono concesse dai sindaci, con propria ordinanza, fermo restando i limiti e le condizioni di cui all'articolo 182, 
comma 6 bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 
   2. Per la realizzazione e manutenzione delle sistemazioni agrarie la Regione, gli enti locali ed i consorzi di 
bonifica, nell'ambito delle rispettive competenze, possono stipulare convenzioni con gli imprenditori agricoli, ai 
sensi dell' articolo 15 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell' art. 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57). 
   3. La Regione, in considerazione dei peculiari aspetti rurali, ambientali, paesaggistici, storici, culturali e sociali, 
promuove la realizzazione e la manutenzione di sistemazioni agrarie di fondi in attualità di conduzione costruite con 
tecniche di ingegneria naturalistica e tradizionali. 
    4. Ove presenti, la Regione valorizza le sistemazioni agrarie tradizionali ad elevata valenza paesaggistica costituite 
dai terrazzamenti realizzati con muretti a secco, da siepi e filari, da pascoli arborati, da vigneti impiantati con paleria 
in legno o piloni di pietra e calce, e dalle risaie. 
   5. I regolamenti di polizia rurale dei comuni prevedono le norme di manutenzione e conservazione delle 
sistemazioni agrarie tradizionali, che insistono sui terreni in coltivazione ai sensi della legge regionale 4 novembre 
2016, n. 22 (Norme in materia di manutenzione del territorio). 
   6. La Giunta regionale, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, stabilisce con 
deliberazione le modalità ed i criteri per l'attuazione del presente articolo nonché le linee guida che definiscono le 
tipologie e le caratteristiche tecnico-costruttive delle sistemazioni agrarie, compresi i manufatti con particolare 
riferimento ai muretti a secco ed ai piloni di pietra e calce.”. 
 


